1.08 “Alleanza”

“Il mondo crollerà e all’Inferno sì tornerà…” 

Euarestos cantava un motivetto orribile che predicava il ritorno dell’Inferno Primordiale.

Mentre canticchiava preparava la grande sala dove si sarebbe ripetuta la cerimonia compiuta da Drusilla giorni prima. La vampira doveva estrarre l’essenza del Gatto di San’à e questa volta non ci dovevano essere interruzioni.

Il trio fu separato. Ognuno fu messo in celle diverse. Spike si trovava nei sotterranei, Angel nella Torre Nord e Drusilla nella Torre Sud. In questo modo era impossibile che i tre complottassero un piano per distruggere i progetti di Euarestos.

“Io il re, voi gli schiavi…”

Il Primo Vampiro continuava la sua apocalittica melodia. Nel frattempo cominciavano ad entrare nella grande sala alcuni vampiri con delle lunghe tuniche nere e dei cappucci che coprivano il loro orribile volto. Si posizionavano formando un cerchio nel centro del quale era posta la statua del Gatto di San’à.

*** 

“Vampiri!” gridò euforico il Maestro rivolto ai più dei cento vampiri che si erano schierati di fronte a lui. Un unico grido di gioia si alzò tra questi.

“Colleghi, amici” continuò il Maestro come se stesse tenendo un comizio. Un altro grido si alzò all’unisono dalla folla.

“Ordine di Aurelius! Oggi, qui, in questo castello…” disse il Maestro indicando il grande castello in cui erano imprigionati Drusilla, Spike e Angel “In questo castello che tante volte ho maledetto, il mio sire, Euarestos cercherà di creare degli ibridi che dovranno sostituire noi vampiri. Saranno vampiri con una forza enorme, più che sovrannaturale. Ma saranno vampiri controllati direttamente da lui, da Euarestos. Non avranno libertà di azione, saranno delle macchine! Quindi noi siamo qui per distruggere il folle piano di questo vampiro, del Primo Vampiro che vuole tutti noi sottomettere. E quindi…ATTACCATE ED UCCIDETE TUTTI!” ordinò infine il Maestro con un urlo spaventoso. 

Più di cento vampiri radunati sotto il castello cominciarono a dirigersi verso esso. Nel frattempo una strega aveva aperto la barriera che aveva impedito a Spike, Angel e Drusilla di accedere.

Le poche guardie che erano rimaste a sorvegliare l’ingresso del castello furono immediatamente uccise con paletti ed asce.

Dieci vampiri sfondarono il portone che si trovava dopo il ponte levatoio. Tutti quanti entrarono con la forza nel castello uccidendo ogni oppositore. 

Ben presto raggiunsero la grande sala dove si sarebbe tenuta la cerimonia. Ma la porta era bloccata da un potentissimo incantesimo. Ben presto giunse la strega che cerco di spezzare la protezione magica.

Nel frattempo il Maestro con un’altra vampira, Darla, si dirigeva verso i sotterranei dove liberò Spike. Subito dopo andarono nella Torre Nord e nella Torre Sud dove liberarono Angel e Drusilla.

“Grazie nonnina” disse Drusilla a Darla in un evidente attacco di schizofrenia.

Darla guardò la pazza vampira con un misto di disgusto e disprezzo e poi disse “Su…andiamo…quel bastardo deve morire!”

I cinque vampiri si dirigevano a passo svelto verso la sala della cerimonia.

“Te l’avevo detto io che ci saremmo alleati con il nostro nemico” borbottò tra se e se Drusilla con un tono vagamente ebete. 

“Giusto cara…si…brava” rispose Spike senza neanche avere la minima idea di cosa stesse dicendo.

“Allora Spike…ti piace l’Ordine d’Aurelius…cosa ne pensi?” domandò il Maestro con un tono inquisitore.

“Stia zitto per favore” rispose Spike.

Il Maestro sorrise divertito. 

Ben presto giunsero di fronte al portone della grande sala. Tutti i vampiri alla vista del Maestro si allontanarono e gli fecero spazio.

“Allora strega…hai terminato?” domandò con tono minaccioso il Maestro.

La strega non si degnò di rispondere e continuò a pronunciare lunghe formule in sumero e latino.

Dopo mezz’ora di prove il Maestro arrabbiato come non mai urlò “ALLORA??? HAI FINITO STREGA? ORA T’UCCIDO!!!” il Maestro si avventò sulla strega cercando di morderla. Questa però con un rapido gesto della mano schiantò il Maestro dall’altra parte della camera. 

Subito dopo il portone si aprì.

“Oh…finalmente!” esclamò sprezzante Darla. La strega la guardò con rabbia poi con un rapido gesto della mano sparì. 

“Mi piace quella donna!” esclamarono all’unisono il Maestro e Spike.

Nella grande sala delle celebrazioni, intanto, Euarestos era rimasto scioccato nel vedere più di cento vampiri pronti ad attaccarlo.

Le dieci persone incappucciate presenti nella sala estrassero subito i propri kriss, pronti ad attaccare, ma furono subito ridotti in polvere da dieci frecce di fuco che furono scagliate da alcuni vampiri dell’Ordine d’Aurelius.

Euarestos rimaneva solo, circondato da un cerchio di fiamme.

“Ciao Euarestos…finalmente ci vediamo!” esclamò il Maestro “In questi ultimi giorni ho scoperto che la tua anima è legata al Gatto di San’à…interessante” detto questo più di cinque vampiri si diressero velocemente verso la statua d’ora e la presero.

Euarestos era impotente. Non poteva attraversare il circolo delle fiamme che lo circondava.

“Ora, quindi, ho anche capito che…se io distruggo il gatto…tu…morirai mio caro Primo Vampiro!”.

Così afferrò il Gatto di San’à e poi disse al vuoto “Strega! Vieni qui”

Immediatamente la strega si materializzò e con un lampo sciolse il Gatto di San’à in quello che era oro fuso.

Di conseguenza anche Euarestos cominciò a indebolirsi. Il suo volto scomparve, seguito subito dopo dal busto e dagli arti inferiori.

Il Maestro rise sonoramente alla vista di quello spettacolo tanto desiderato. Ma ben presto la rua risata si spense. Dietro di lui apparve Euarestos, più informa che mai.

“Devo dire che quella strega mi ha fatto un favore…la dovevi trattare meglio, mio caro Joseph Einrich Nest!” 

…to be continued

in future…

